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I livelli protoappenninici dell’abitato di Coppa Nevigata vennero intercettati ed 
indagati per la prima volta durante gli scavi Puglisi 1955-1971 nell’area sud occiden-
tale del sito.

Le campagne successive e gli scavi in corso hanno portato all’individuazione di 
depositi ascrivibili a tale orizzonte cronologico anche in altre aree dell’abitato ed han-
no permesso la suddivisione in tre fasi del Protoappenninico. 

La fase del Protoappenninico Antico è attestata archeologicamente dalla presen-
za di una struttura abitativa distrutta da un incendio, rinvenuta durante gli scavi Pu-
glisi 1955-1971; datazioni radiometriche effettuate su semi carbonizzati rinvenuti al 
suo interno hanno permesso di attribuire il deposito ad un orizzonte cronologico 
compreso tra il 1925 e il 1700 a.C.

La seconda fase insediativa del Protoappenninico a Coppa Nevigata è caratterizza-
ta dall’impianto delle mura di fortificazione realizzate in pietrame a secco, tra le più 
antiche ad oggi conosciute nell’Italia meridionale, databili intorno al 1700 a.C.: pochi 
dati, ancora inediti, si hanno su un piccolo lembo di abitato delimitato da tali mura.

Nel XVI sec. a.C., con il Protoappenninico Recente, si assiste all’ampliamento 
dell’abitato al di fuori del primo impianto murario del XVII sec. a.C.

Quanto sia stato esteso questo ampliamento non è determinabile, in quanto 
quest’area è stata oggetto di rimaneggiamento già in antico, durante l’Appenninico 
Antico, quando tali depositi furono obliterati dalla costruzione di alcuni nuovi setti 
murari di difficile interpretazione, e durante l’Appenninico Recente, quando il depo-
sito esterno alle prime mura fu in parte asportato per la realizzazione del fossato.

* Università degli Studi di Roma La Sapienza

La ceramica dei livelli del Protoappenninico
Recente di Coppa Nevigata

Mariele Proietti*
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Allo stato attuale delle ricerche, sono conosciuti tre diversi contesti attribuibili al 
Protoappenninico Recente collocati all’esterno della fortificazione di fase preceden-
te, uno ad ovest della porta di accesso, in prossimità della postierla B (Cazzella, Rec-
chia 2012, p. 264) e i due oggetto di questo studio, ubicati nell’area nord- orientale 
del sito; tutti e tre i contesti risultano interessati da un episodio di incendio.

Per quel che concerne l’area nord-orientale, i livelli riferibili al Protoappennini-
co Recente sono stati intercettati nei settori G10, G2A, G2B ed F2H, oggetto di in-
dagine a partire dalla campagna di scavo del 2008, nei quali è stata rinvenuta una 
struttura di forma quadrangolare della larghezza complessiva di circa 6 m e di cir-
ca 6,5 m di lunghezza.

Il limite meridionale della struttura è stato individuato ed indagato mediante la 
realizzazione di un piccolo saggio, nel settore F2H, che ha mostrato come questa 
si estendesse fino quasi ad arrivare al limite imposto dalle mura protoappenniniche 
(Cazzella, Recchia 2012, p. 270); mentre a Nord la struttura sembra fosse delimita-
ta da una fila di buche di palo.

All’esterno dell’ambiente quadrangolare appena descritto, nella parte Est dell’area, 
sono state poste in luce due strutture di forma circolare, una del diametro di circa 
2 m indagata quasi interamente, l’altra rintracciata parzialmente in quanto oblitera-
ta dalle mura appenniniche.

La struttura indagata completamente era delimitata da una canaletta e al suo in-
terno presentava abbondanti semi carbonizzati e forti tracce di cenere; altri semi car-
bonizzati sono stati rinvenuti anche in diverse aree interne alla struttura quadran-
golare, in particolare nella zona centrale dell’ambiente nella quale sono state indi-
viduate, inoltre, due piastre di cottura di dimensioni diverse, che si impostavano di-
rettamente su una preparazione in calcare giallastro.

Per quel che riguarda la distribuzione all’interno della struttura dei frammen-
ti ceramici, si è notata una buona concentrazione nell’area adiacente alla piastra di 
piccole dimensioni a Ovest dell’ambiente, area in cui sono stati rinvenuti anche al-
cuni elementi di industria litica; una seconda concentrazione di frammenti ceramici 
si trova nell’area Est, in cui è stato rinvenuto anche un punteruolo in osso; sembre-
rebbe, quindi, che i contenitori fossero concentrati nella parte centrale della strut-
tura, mentre la parte settentrionale, in corrispondenza dell’allineamento di buche di 
palo, sarebbe stata lasciata più sgombra (Cazzella, Recchia 2012, fig. 42).

Per la seconda area presa in esame, compresa nei settori G2H, H2E ed H2I, l’in-
terpretazione è resa difficoltosa dal fatto che è stato possibile indagare il deposito 
pertinente al Protoappenninico Recente in uno spazio limitato, compreso tra quelle 
che erano le mura di fortificazione del Protoappenninico - XVII sec. a.C. - e il bloc-
co murario dell’Appenninico Antico impostato subito al di sopra dei livelli di brucia-
to pertinenti all’incendio, evidentemente avvenuto in un momento finale della fase 
presa in esame.

Il deposito pertinente all’uso dell’area durante il XVI sec. a.C. è stato indagato 
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nella campagna di scavo del 2010, in cui è stata raggiunta la base della postierla ed è 
stato individuato un allineamento di buche di palo parallelo alle mura del XVII sec. 
a.C.; in associazione agli strati di bruciato, sono stati rinvenuti diversi frammenti per-
tinenti a contenitori ceramici, oltre ad una punta di freccia in selce.

Non si è notato, nel momento dello scavo, una concentrazione particolare di fram-
menti ceramici, che, come i resti faunistici, occupavano diverse aree del settore.

Ceramica

Dalle due aree prese in esame nel presente lavoro, una costituita dal blocco di 
settori G2A, G2B, G1O, F2H e l’altra dai settori H2E, H2I e G2H (fig.1) che per co-
modità esplicativa chiameremo da questo momento rispettivamente area f ed area 
g (dalla denominazione della postierla più vicina), provengono 512 frammenti cera-
mici, ma solo 212 sono riconducibili a specifiche forme.

Altri aspetti presi in esame, svincolati dalla forma del contenitore, sono quelli del-
le decorazioni e degli elementi di presa.

Forme vascolari

Sul totale delle 212 forme ricostruibili il 34,44 % è pertinente ad olle, mentre il 
65,56 % a scodelle.

   

FORMA CERAMICA Area f Area g TOTALE

OLLA OVOIDALE 24 29 53

OLLA GLOBULARE 10 3 13

OLLA CORDIFORME 3 0 3

OLLA BICONICA 2 1 3

OLLA PIRIFORME 0 1 1

SCODELLA CURVILINEA 11 13 24

SCODELLA A CALOTTA 4 6 10

SCODELLA TRONCOCONICA 6 7 13

SCODELLA A BORDO RIENTRANTE 7 1 8

SCODELLA CARENATA 50 34 84

TOTALI 117 95 212
  
Tab. 1 - Tabella riassuntiva delle forme vascolari rinvenute nell’area f e nell’area g.
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Le forme ceramiche dell’area adiacente alla postierla f

Nell’area della struttura compresa nei settori G2A, G2B, G1O ed F2H sono stati 
rinvenuti 117 contenitori ceramici di cui è possibile riconoscere la forma (Tab. 1).

Le forme chiuse sono in totale 39 e rappresentano il 33,33 % dei contenitori pre-
senti in quest’area: il tipo più rappresentato, con il 20,51 % di attestazioni, è l’olla 
ovoidale (Fig. 2).

Fig. 2 – Attestazioni percentuali delle forme vascolari presenti nell’area f.

Fig. 3 – Attestazioni percentuali delle forme vascolari presenti nell’area g.
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Sul totale delle forme chiuse dell’area f, 7 hanno un elemento di presa (3 su olla 
ovoidale e 4 su olla globulare – fig. 14.7), 8 presentano una decorazione plastica ap-
plicata, nello specifico 6 olle ovoidali (una con cordone liscio, una con cordone a tac-
che e quattro con cordone impresso) e 2 olle globulari (ambedue con cordone im-
presso – fig. 14.6).

In soli tre casi è presente in quest’area la combinazione di elemento di presa e 
decorazione su forma chiusa, nello specifico in due casi su olla ovoidale ed in un 
caso su olla globulare.

Le forme aperte rinvenute nell’area f sono in totale 78: il tipo più rappresentato, 
con il 42,74% di attestazioni, è la scodella carenata (fig.15.6).

Sul totale delle forme aperte dell’area in esame, 16 presentano un elemento di 
presa (15 su scodella carenata e 1 su scodella a bordo rientrante), 2 presentano una 
decorazione plastica applicata, ambedue scodelle curvilinee, ed in un solo caso, su 
una scodella carenata, è presente la combinazione di elemento di presa e decora-
zione plastica.

Le forme ceramiche dell’area adiacente alla postierla g

Nell’area compresa nei settori G2H, H2E, H2I sono stati rinvenuti 95 contenito-
ri ceramici dei quali è possibile ricostruire la forma (Tab. 1).

Le forme chiuse sono in totale 34 e rappresentano il 35,79% dei contenitori pre-
senti in quest’area. Le olle ovoidali sono la tipologia più attestata all’interno delle 
forme chiuse con 29 contenitori, ovvero il 30,53% del campione totale delle forme 
dell’area g (Fig. 2).

Sul totale delle forme chiuse dell’area g, 2 mostrano un elemento di presa e sono 
ambedue olle ovoidali; stessa forma per i 9 contenitori sui quali è presente una de-
corazione plastica applicata, nello specifico, 8 contenitori presentano un cordone ad 
impressioni digitali (fig.14.1) e uno un cordone liscio, mentre su tre contenitori (olle 
ovoidali) è presente la combinazione di elemento di presa e decorazione.

Le forme aperte rinvenute nell’area g sono in totale 61 e rappresentano il 64,21% 
dei contenitori qui presenti. Le scodelle carenate sono la tipologia di contenitore più 
numerosa con il 35,79% sulle attestazioni totali dell’area.

Sul totale delle forme aperte dell’area, 18 mostrano un elemento di presa tra cui 
11 manici con ansetta retrostante su scodella carenata (fig.15.8), 1 manico con an-
setta retrostante su scodella curvilinea ed un’ansa a nastro verticale su scodella a 
bordo rientrante.

Elementi decorativi, rappresentati da cordoni impressi, sono presenti solo in 2 
casi, su scodella curvilinea, mentre la combinazione di elemento di presa e deco-
razione è presente solo in un caso, su scodella carenata con manico forato e cordo-
ne impresso.
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Decorazioni

Sul totale di 512 frammenti ceramici pertinenti all’orizzonte cronologico del Proto-
appenninico Recente provenienti dalle due aree in analisi, 134 frammenti presentano 
un elemento decorativo, 34 sono riferibili ad olle, 8 a scodelle, 5 ad elementi di presa 
ed i restanti 88 non hanno un’attribuzione certa ad una particolare forma ceramica.

Dall’area f provengono il 44,44 % dei frammenti decorati, mentre dall’area g il 
55,56 %.

La tipologia di decorazione più attestata in ambedue le zone prese in esame sono 
i cordoni ad impressioni digitali (fig.14.2): nell’area f sono il 73,33% (Tab.2) del tota-
le delle decorazioni presenti, mentre nell’area g il 72,97% (Fig.5).

DECORAZIONE Area f Area g TOTALE

CORDONE IMPRESSO 44 54 98

CORDONE LISCIO 9 15 24

CORDONE A TACCHE 2 2 4

INCISIONE 2 0 2

IMRESSIONE 2 3 5

BUGNA 1 0 1

TOTALI 60 74 134
  

Tab. 2 - Tabella riassuntiva delle decorazioni presenti nell’area f e nell’area g.

Fig. 4 – Attestazioni percentuali delle decorazioni presenti nell’area f.
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Elementi di presa

Gli elementi di presa totali rinvenuti negli strati appartenenti all’orizzonte crono-
logico del Protoappenninico Recente delle due aree esterne alle mura prese in ana-
lisi sono 135 (Tab. 3).

Solo per 46 è stato possibile definire con certezza il contenitore ceramico sul qua-
le si trovavano: 26 su scodelle e 20 su olle. 

ELEMENTO DI PRESA Area f Area g TOTALE

ANSA A NASTRO VERTICALE 34 44 78

MANICO 10 6 16

MANICO CON ANSETTA RETROSTANTE 17 1 18

PRESA 11 7 18

ANSA A MANIGLIA 1 4 5

TOTALI 73 62 135
 

Tab. 3 - Tabella riassuntiva degli elementi di presa presenti nell’area f e nell’area g.

Fig. 5 – Attestazioni percentuali delle decorazioni presenti nell’area g.
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La tipologia di elemento di presa maggiormente attestata in ambedue le aree è 
l’ansa a nastro verticale (fig.14.7), con il 46,57% per l’area f (Fig.6) e con il 70,97% 
nell’area g (Fig.7).

La differenza maggiore tra le due aree in esame è rappresentata dai manici con an-
setta retrostante, quasi totalmente assenti nell’area g e attestati con il 23,29% nell’area 
f; altra differenza, seppur più lieve, è data dalla percentuale delle anse a maniglia, su-
periore nell’area g con il 6,45% rispetto all’1,37% dell’area f.

Fig. 7 – Attestazioni percentuali degli elementi di presa presenti nell’area g.

Fig. 6 – Attestazioni percentuali degli elementi di presa presenti nell’area f.
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Confronto dei materiali dell’area f e dell’area g con i materiali dell’area b

La struttura adiacente all’area nei pressi della postierla b, che da ora in avanti verrà 
denominata per comodità esplicativa area b, ha restituito circa 60 contenitori, rotti in posto 
in seguito all’incendio ed interamente ricomponibili (Cazzella, Recchia 2012, p. 264).

Allo stato attuale, sulla base di quanto pubblicato (Recchia et alii 2010, pp. 272-
296: ci si allontana in parte dalla terminologia lì adottata), è stato possibile ricondur-
re ad uno specifico tipo ceramico 39 contenitori, oltre a 2 sostegni a clessidra.

FORMA CERAMICA Area f Area g Area b

OLLA OVOIDALE 24 29 10

OLLA GLOBULARE 10 3 2

OLLA CORDIFORME 3 0 0

OLLA BICONICA 2 1 2

OLLA PIRIFORME 0 1 0

SCODELLA CURVILINEA 11 13 0

SCODELLA A CALOTTA 4 6 0

SCODELLA TRONCOCONICA 6 7 3

SCODELLA A BORDO RIENTRANTE 7 1 5

SCODELLA CARENATA 50 34 15

TOTALI 117 95 37

Tab. 4 - Tabella riassuntiva delle forme vascolari presenti nell’area f, nell’area g e nell’area b.

Fig. 8 – Attestazioni percentuali delle forme vascolari presenti nell’area b.
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Le forme chiuse provenienti dall’area b rappresentano il 37,85% del campione to-
tale dei materiali di questo lotto, mentre le forme aperte sono il 62,15% (Fig.8)

Confrontando i lotti di materiali si può notare come le percentuali di attestazione 
delle varie forme vascolari siano del tutto simili, tranne che per le scodelle curvili-
nee e per le scodelle a calotta, totalmente assenti tra i materiali dell’area b.

Le decorazioni presenti sui contenitori editi rinvenuti nell’area b sono 12 (Tab. 
5): la tipologia di decorazione più attestata, come per l’area f e per l’area g, è il cor-
done ad impressioni digitali, con il 50,00% sul totale; totalmente assenti, invece, ri-
sultano le decorazioni con cordone a tacche e incise, che nei materiali degli altri due 
lotti erano, seppur con basse percentuali, attestati (Fig.9).

DECORAZIONE Area f Area g Area b

CORDONE IMPRESSO 44 54 6

CORDONE LISCIO 9 15 4

CORDONE A TACCHE 2 2 0

INCISIONE 2 0 0

IMRESSIONE 2 3 1

BUGNA 1 0 1

TOTALI 60 74 12
 

Gli elementi di presa provenienti dall’area b sono in totale 35 (Tab. 6): la tipologia più 
rappresentata, come nel caso delle aree g ed f, sono le anse a nastro verticale, con un va-

Tab. 5 - Tabella riassuntiva delle decorazioni presenti nell’area f, nell’area g e nell’area b.

Fig. 9 – Attestazioni percentuali delle decorazioni presenti nell’area b.
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lore percentuale di 45,71% sul totale, mentre sono totalmente assenti i manici (Fig.10).
Per quel che concerne i manici con ansetta retrostante, l’area b si uniforma per 

quantità di attestazioni, con il 42,86%, ai materiali provenienti dall’area f e quindi 
come questa si differenzia dall’area g dove questa tipologia di elemento di presa è 
quasi del tutto assente.

ELEMENTO DI PRESA Area f Area g Area b

ANSA A NASTRO VERTICALE 34 44 16

MANICO 10 6 0

MANICO CON ANSETTA RETROSTANTE 17 1 15

PRESA 11 7 3

ANSA A MANIGLIA 1 4 1

TOTALI 73 62 35

Confronto dei materiali dell’area f e dell’area g con i materiali dagli scavi 
Puglisi 1955-75

Al fine di confrontare le attestazioni numeriche delle forme ceramiche presen-
ti nei livelli del Protoappenninico Recente delle aree prese in esame, con le forme 
presenti nei livelli Protoappenninici degli scavi Puglisi dal 1955 al 1975 è stata rea-
lizzata la Tab.7.

Tab. 6 - Tabella riassuntiva degli elementi di presa presenti nell’area f, nell’area g e nell’area b.

Fig. 10 – Attestazioni percentuali degli elementi di presa presenti nell’area b.
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FORMA CERAMICA Area f Area g Scavi Puglisi 1955-75

OLLA OVOIDALE 24 29 7
OLLA GLOBULARE 10 3 9
OLLA CORDIFORME 3 0 1
OLLA BICONICA 2 1 3
OLLA PIRIFORME 0 1 0
SCODELLA CURVILINEA 11 13 2
SCODELLA A CALOTTA 4 6 0
SCODELLA TRONCOCONICA 6 7 12
SCODELLA A BORDO RIENTRANTE 7 1 1
SCODELLA CARENATA 50 34 29
TOTALI 117 95 64

Le forme chiuse provenienti dagli scavi Puglisi 1955-75 rappresentano il 31,25% 
del campione totale dei materiali di questo lotto, mentre le forme aperte sono il 
68,75% (Fig.11).

Confrontando i materiali si possono notare alcune differenze nelle percentuali di 
attestazione di particolari forme vascolari: nello specifico per le forme chiuse la ti-
pologia più frequente tra i materiali provenienti dall’area f e dall’area g sono le olle 
ovoidali, rispettivamente con il 20,51% e 30,53% del totale, contro il 10,94% nei mate-
riali Puglisi 1955-75, dove la tipologia più attestata risulta invece essere quella del-
le olle globulari con il 14,06%.

Tab. 7 - Tabella riassuntiva delle forme vascolari presenti nei materiali Puglisi 1955-75.

Fig. 11 – Attestazioni percentuali delle forme vascolari presenti nei materiali Puglisi 1955-75.
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Per quel che concerne le forme aperte la differenza di attestazione maggiore ri-
guarda le scodelle a calotta, totalmente assenti tra i materiali Puglisi.

Medesima situazione si può riscontrare nelle scodelle curvilinee, rappresenta-
te nei materiali provenienti dagli scavi Puglisi 1955-75 dal 3,13% del totale, mentre 
nell’area f sono il 9,40% e nell’area g il 13,68% del rispettivo totale delle forme cera-
miche presenti. Una similitudine tra i materiali Puglisi e i materiali dell’area g si pre-
senta analizzando l’attestazione delle scodelle a bordo rientrante, che rappresenta-
no rispettivamente l’1,56% e l’1,05% dei contenitori, contro la più consistente attesta-
zione di questo tipo nell’area f, dove raggiunge il 5,98%.

Le decorazioni presenti sui frammenti provenienti dagli scavi Puglisi sono in to-
tale 53 (Tab. 8): quella più attestata, con il 67,93%, è il cordone ad impressioni di-
gitali, seguita dalla decorazione rappresentata da una singola impressione che rap-
presenta il 15,09% sul totale degli elementi decorativi presenti in questo gruppo di 
frammenti (Fig.12).

DECORAZIONE Area f Area g Scavi Puglisi 1955-75

CORDONE IMPRESSO 44 54 36

CORDONE LISCIO 9 15 3

CORDONE A TACCHE 2 2 1

INCISIONE 2 0 2

IMPRESSIONE 2 3 8

BUGNA 1 0 3

TOTALI 60 74 53

Tab. 8 - Tabella riassuntiva delle decorazioni presenti nei materiali Puglisi 1955- 75.

Fig. 12 – Attestazioni percentuali delle decorazioni presenti nei materiali Puglisi 1955-75.
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Dal confronto dei diversi gruppi di materiali si può notare come in tutti e tre i 
casi il tipo di decorazione più attestato sia il cordone con impressioni digitali, pre-
sente in percentuali simili in ogni lotto.

Equilibrio nelle percentuali di attestazione è presente anche per il cordone a tac-
che, mentre la prima forte differenza tra i tre gruppi di materiali può essere riscon-
trata nelle percentuali di attestazione del cordone liscio, che sembra essere caratte-
ristico del gruppo di materiali provenienti dall’area g dove è attestato con il 20,27%.

Altra caratteristica propria dell’area g sembrerebbe essere la totale assenza di 
incisioni e bugne, presenti in percentuali simili sia tra i materiali dell’area f, sia tra 
quelli provenienti dagli scavi Puglisi.

La decorazione con singola impressione digitale1 risulta essere scarsamente at-
testata sia nei materiali dell’area f, dove è presente con il 3,33%, sia nei materiali 
dell’area g, dove rappresenta il 4,06%, mentre nel lotto dei materiali Puglisi è decisa-
mente più frequente, con il 15,09%.

ELEMENTO DI PRESA Area f Area g Scavi Puglisi 1955-75

ANSA A NASTRO VERTICALE 34 44 87
MANICO 10 6 3
MANICO CON ANSETTA RETROSTANTE 17 1 16
PRESA 11 7 15
ANSA A MANIGLIA 1 4 4
TOTALI 73 62 125

1 La decorazione con singola impressione digitale è nei materiali in esame collocata sugli 
elementi di presa.

Tab. 9 - Tabella riassuntiva degli elementi di presa presenti nei materiali Puglisi 1955- 75.

Fig. 13 – Attestazioni percentuali degli elementi di presa presenti nei materiali Puglisi 1955-75.
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Gli elementi di presa totali provenienti dagli scavi Puglisi 1955-75 sono 125: il 
tipo più attestato è l’ansa a nastro verticale con il 69,60%, seguito dal manico con an-
setta retrostante con il 12,80%, la presa con il 12,00%, l’ansa a maniglia con il 3,20% e 
il manico con il 2,40% del totale (Fig.13).

Confrontando le percentuali di attestazione delle tipologie di elemento di presa 
individuate nei tre lotti di materiali, il dato più evidente è quello che riguarda i ma-
nici con ansetta retrostante, quasi totalmente assenti nell’area g, dove sono l’1,61% 
del totale, mentre sembrano caratterizzare fortemente l’area f con una presenza del 
23,29%, così come il lotto di materiali provenienti dagli scavi Puglisi 1955-75, dove i 
manici con ansetta retrostante sono il 12,80% del totale degli elementi di presa.

Conclusioni

Gli obiettivi posti all’inizio erano cogliere analogie e differenze tra i materiali pro-
venienti dalle due aree prese in esame e verificare come questi si collocassero nel 
quadro dei rinvenimenti del Protoappenninico Recente all’interno del sito.

Va tenuto conto, per quel che riguarda la consistenza quantitativa, che i materia-
li a nostra disposizione provengono da un deposito formatosi verosimilmente a cau-
sa di una distruzione provocata da un singolo evento, l’incendio, ma che tale depo-
sito ha subito successivamente rimaneggiamenti e trasformazioni che ne hanno si-
curamente alterato il contenuto.

Un primo livello di confronto tra l’area f e l’area g ha messo in evidenza alcune 
similitudini tra i due lotti di materiali, come ad esempio la coerenza nella percentua-
le di attestazione delle olle ovoidali, che con il 20,51% per l’area f e con il 30,53% per 
l’area g risultano essere la forma maggiormente rappresentata all’interno del macro-
gruppo delle forme chiuse; così come le scodelle carenate sono la forma più attesta-
ta per quelle aperte, con il 42,74% del totale nell’area f e il 35,79% nell’area g.

L’analisi dei due gruppi di materiali ha però anche messo in evidenza alcune ca-
ratteristiche che differenziano le aree in esame: per quel che riguarda le forme chiu-
se va segnalata la totale assenza di contenitori ascrivibili all’olla cordiforme nell’area 
g, dove è inoltre sottorappresentata in confronto all’area f anche l’olla globulare, con 
il 3,16% (3 contenitori) contro l’8,15% (10 contenitori).

Per le forme aperte la differenza maggiore tra le due aree è data dalla percen-
tuale di attestazione della scodella a bordo rientrante che nell’area f è il 5,98% sul to-
tale delle forme presenti, corrispondente a 7 contenitori, mentre nell’area g è pre-
sente un solo frammento riconducibile a questo tipo ed il valore percentuale sul to-
tale è l’1,05%.

Ulteriori differenze tra l’area f e l’area g possono essere riscontrate nell’analisi 
delle decorazioni: nell’area g sono totalmente assenti le incisioni e le bugne, presen-
ti, anche se in percentuali basse nell’area f (bugne 1,68%; incisioni 3,33%).
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All’interno delle decorazioni plastiche applicate è coerente in ambedue i gruppi 
la percentuale di cordoni ad impressioni digitali che rappresentano il gruppo pre-
sente in quantità maggiore (73,33% area f; 72,97% area g), mentre il cordone liscio 
sembra caratterizzare maggiormente l’area g dove è presente con un valore percen-
tuale del 20,27% sul totale delle decorazioni (fig.15.3).

I due gruppi presentano il maggior numero di attestazioni per la medesima tipo-
logia di elemento di presa, ovvero l’ansa a nastro verticale, rappresentata nell’area f 
dal 46,57% e nell’area g dal 70,97% del totale.

La differenza più evidente tra le due aree per quel che concerne gli elementi di 
presa è data dalle percentuali di attestazione del manico con ansetta retrostante che 
caratterizza il gruppo di materiali dell’area f con il 23,29% ed è quasi totalmente as-
sente nell’area g, dove la sua percentuale è di 1,61%; viceversa, nell’area g la percen-
tuale di attestazione dell’ansa a maniglia è maggiore, con il 6,45%, rispetto all’area 
f, con l’1,37%.

Le differenze individuate potrebbero essere imputate o alla diversa destinazione 
d’uso delle due aree in questione, o all’utilizzo delle due aree da parte di due grup-
pi diversi di individui, che condividevano la stessa matrice culturale ma che senti-
vano l’esigenza di connotarsi con tratti particolari, ipotesi che verrebbe supportata 
anche dai dati emersi dal confronto più ampio di tutti i materiali cronologicamente 
attribuibili al Protoappenninico Recente provenienti dall’area esterna alle mura del-
la fase precedente, interessata dall’ampliamento dell’abitato.

Un secondo livello di analisi e confronto ha portato all’individuazione di analo-
gie e diversità tra i materiali dell’area f e dell’area g ed i materiali provenienti dalla 
struttura individuata in prossimità della postierla b.

I dati riportati, come precedentemente specificato, sono riferibili soltanto ai ma-
teriali editi (Recchia et alii 2010, pp. 270-296), quindi offrono una visione parziale di 
quello che realmente è stato rinvenuto all’interno della struttura in questione.

In relazione alle decorazioni attestate per tale area ulteriori dati sono disponibili 
per un totale di 26 contenitori (Cazzella, Recchia 2004, p. 121, fig. 1B), ma non aven-
do altre informazioni si è preferito non tenerne conto.

Il dato più interessante ricavato da questo confronto è quello riguardante le per-
centuali di attestazione dei manici con ansetta retrostante, con alti valori percentuali 
nell’area f 23,29% e nell’area b 42,86% e quasi del tutto assenti nell’area g 1,61%.

Un terzo livello di analisi e confronto ha portato all’individuazione di analogie e 
diversità tra i materiali dell’area f e dell’area g e quelli provenienti dagli scavi Pugli-
si 1955-75.

Per quanto riguarda le forme ceramiche, anche nel lotto dei materiali Puglisi, quel-
la con maggior numero di attestazioni è la scodella carenata, con il 45,31% del totale, 
mentre vi è una differenza nella forma chiusa con maggior numero di presenze, che 
è l’olla globulare con il 14,06% contro il 10,94% dell’olla ovoidale; quest’ultima, come 
precedentemente detto, è invece il tipo più attestato nell’area f e nell’area g.
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Ulteriore differenza si può cogliere nell’attestazione della scodella troncoconica, 
che è presente nei materiali Puglisi con una percentuale del 18,75% del totale men-
tre nell’area f è il 5,13% e nell’area g il 7,31%.

Nel confronto delle decorazioni presenti nelle aree f e g e quelle dei materiali Pu-
glisi, le differenze maggiori riguardano la scarsa attestazione del cordone liscio nei 
materiali Puglisi, 5,66% rispetto al 15,00% dell’area f e al 20,27% dell’area g, e di con-
tro l’abbondante presenza di decorazione con singola impressione digitale nel lot-
to dei materiali degli scavi Puglisi, con il 15,09% del totale contro il 3,33% dell’area f 
ed il 4,06% dell’area g.

Per quel che concerne gli elementi di presa, il confronto tra i diversi lotti di ma-
teriali ha posto in evidenza la similitudine tra le percentuali di attestazione del ma-
nico con ansetta retrostante tra i materiali Puglisi e i materiali provenienti dall’area 
f, che si contrappone alla quasi totale assenza di cui si è precedentemente parlato di 
questa tipologia di elemento di presa nell’area g.

Concludendo, come si è sopra accennato, sembrerebbe emergere una differen-
za dell’uso di diversi punti dell’abitato o una differenza da parte di sottogruppi della 
comunità che in qualche modo si distinguevano attraverso l’uso di alcuni elementi 
tipologici della ceramica, ma non è certamente da escludere che queste due ipotesi 
possano essersi verificate entrambe, con una combinazione degli effetti.
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Fig. 1 - Coppa Nevigata: rilievo generale del sito con le testimonianze dell’abitato del 
Protoappenninico Recente esteso al di là delle prime mura di fortificazione (da Caz-
zella, Moscoloni, Recchia 2012); in evidenza le aree oggetto del presente studio.
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Fig. 14 – Coppa Nevigata: olle dai settori G10, G2A, G2B ed F2H e G2H, H2E ed H2I.
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Fig. 15 – Coppa Nevigata: scodelle dai settori G10, G2A, G2B ed F2H e G2H, H2E ed H2I.
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